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I II C'è il comandante generale 
dei carabinieri Giovanni Nistri 
che ribadisce ancora tutto il suo 
dolore e la sua vicinanza alla fa­
miglia di Stefano Cucchi, come 
ei si aspetta da U1l seNitore dello 
Stato. E c'è un maresciallo mag­
giore dell'Anna che, subito dir 
po li condanna a 12 anni di car­
cere per omicidio preterinien­
zionale ricevuta giovedi da due 
dei cinque militari imputati nel 
processo bis, Raffaele D'Alessan­
dro e Alessio Dì Bernardo, ha VIr 

luto omaggiare natia Cucchi 
con un baciamano. ungestoanti· 
co aimeno quanto il Corpo al 
quale appartiene. Eppure c'è an­
cora chi ha il mito dell'uomo in 
divisa al di sopra della legge, chi 
deve aver scelto di stare da una 
parte della barric.ta perché trop­
po vicino allo stile di vita di chi 
sta dalla parte opposta. Ed è for­
se a loro che si rivolge Matteo Sal­
vUll quando, conunentando a 
caldo la sentenza, arriva a dire 
(come ha scritto 1/ manifesto ieri): 
.Se qualcuno ha usato violenza, 
h. sbagliato e pagherà. Ma que­
sto dimostra che la droga fa ma­
le •. Parole incredibili, forse una 
provocazione per far parlare di 
sé, in cerca di voti ncll'ultrade­
stra. Neppure il cultore del proibi­
zionismo, Carlo Ciovanardi, si 
spinge a tanto, e si limita a rispon­
dere ai microfoni de lA Zanzara 
che non ha nulla M cui chiedere 
scusa, Ma IJaria Cucchi risponde 
a tono: .Che c'entra la droga? Sal­
vini perde sempre l'occasione 
per stare zitto. Anch'io da madre 
sono contro la droga ma Stefano 
non i' morto di droga •. 
LA SORELLA DIL RAGAZZO morto, 
dopo sette giomi di inumane sof­
ferenze fisiche e psichiche, a 31 
anni per le conseguenze dclle le­
sioni procurate nel pestaggio su­
bito mentre veniva accompagna­
to ad un fotosegnalamento mai 
eseguito, è abituata ormai a que­
sto tipo di invettive: «Contro que­
sto pregiudiZiO e contro questi 
personaggi ci siamo dovuti batte­
re per anni - ricorda - Tanti di 
questi personaggi sono stati 
dtiamati a rispondere in un'au­
la di giustizia, e non escludo dle 
il prossimo possa essere proprio 
Sal vini. , sottolinea ila",a riferen­
dosi alle querele che ha dovuto 
presentare contro chi l'haingiu· 
riata e perfino minacciata, in 
questi anni. . 

Ma non è sola, questa volta, a 
parte qualche organizzazione 
come l'Unione sindacale italia­
na carabinieri che si dice fidu­
ciosa nel processo d'Appello, 
convinta che il geometra roma­
no sia «morto ma non ucciso" e 
ricorda «il caso Magherini M Fi­
renze. dove i carabinieri furono 
condannati in primo grado e 
successivamente assolti in via 
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Processo Cucchi, 
bufera su Sa -ni. M5S 
e Pd: «Chieda scusa» 

'-Dopo la condanna dei carabinieri per omicidio preterintenzionale 
i1leghista provoca: «La droga fa male» _ La famiglia valuta querela 

definitiva., Stavolta il mondo 
della poHticàha reagito còn sde­
gno alle parole sconnesse del 
leade.rlegWsta. 
"L~NI, NON PUOI DlRa che la sen­
tenza su Cucchi di.mostra che la 
droga fa male - risponde il mini­
stro degli Esteri Luigi Di Maio in 
diretta Facebook - Cosa significa? 
Che se uno sbaglia nella vita de­
ve essere pestato a morte? Credo 
che sarebbe meglio porgere le 
scuse ... ' . Più tardi, interVenendo 
ad una trasmissione televisiva 
sul canale Nove, il capo del M5S 
prende in prestito la definizione 
coniata da Marco Travaglio e a 
proposito del ccazzaro verde. di­
ce: <Attaccarlo sulla que.stione 
del fascismo è fargli un favore. 
Dire che invece difendeva la Ar­
celor e Benetton anziché gli ita­
liani può far capire di chi stiamo 
parlando>. 

Anche la sindaca diRoma, Vir-

ginia Raggi, Mtta: .Vergognose 
le parole di Matteo Salvinisu Ste­
fano Cucchi. Un abbraccio alla 
sua fumlglia.>. Mentre il presiden­
te della Commissione Antima­
fia, Nicola Morra, anch'egli oei 5 
Stelle, bacchetta duramente l'e- . 
spanente della destra: .Non Clr 
nosci umiltà e vergogna •. E sug­
gerisce al capo del Carroccio le 
• uniche parole sensate. che dir 
vrebbe pronunciare, ossia le 
.scuse' alla famiglia del ragazzo, 

Scuse che non aniveranno 
mai, anche se a chiederle con for­
za è anche Stefano Fassilia, per­
ché, spiega il deputato di Leu, 
quell'infelice frase .oltre a ferire 
i familiari di Stefano, danneggia 
anche l'Arma dei Carabinien •. 
Dal Pd si leva la voce dell'onore­
vole Ciuditta.Pini cbe defmisce 
Salvini, aspirante prossimo pri· 
mo ministro, .indegno di rappre­
sentare le istituzionh. 

. DOPO QUUTA 81HTINZA - rispon­
de a distanza naria Cucchi dalla 
Fondazione Feltrinellì di Mila­
no dove ieri ha presentato il li­
bro scritto con l'awocato'Pabio 
Anselmo, n coraggio e l'amore'· 
sonO tante le persone che do­
vrebbero chiederci scusa. Però 
io penso a chi ci è vicino e ci dà 
la forza di andare avanti" Ecco 
perché a questa donna e al suo 
compagno, il pubblico di Book­
city (tra 101'0 anche il sindaco 
Giuseppe Sala) ha riservato un 
lungo applauso. E una stan­
ding ovation. 

Il presidente della 
commissione 
antimafia Morra: 
«Non conosci 
umiltà e vergogna» 

INTERVISTA AD ALESSIO CREMONINI 

«Stavolta la verità c'è stata 
prima in salse poi in aula» 
ElEONORAMARllNl 

III Adesso che c'è una senten­
za di condanna a riconoscere 
anche dal punto di vista giudi­
ziario la vera sorte di Stefano 
Cucchi, Alessio Cremonini, re­
gista e cosceneggiatore del film 
Sulla mia peUe diventato cult per­
fino fuori dai confini italloni lo 
dice con orgoglio: «Questa è 
una delle rarissime volte ÌI\ mi 
la verità amva prima in sala e 
poi nelle aule di giusti2ia •. 
Sollevato dalla sentenza? 
SI, finalmente una buona noti­
zia, dopo giornJ di pessime. 
Tre a uno. Nel senso'che dopo 
1'1Iva, VeneU. e la senatrice U­
liana Segl'e costretta ad avere 
una scorta, almeno un po' di lu­
ce nel buio. Sa, in questo perilr 
do sto scrivendo per Einaudi 
un romanzo ispirato alla sto­
ria della mia famiglia da pane 
di madre, che è tedesca. Sap­
piamo bene cos'è il nazismo. 
io sono allergico a qualsiasi for­
ma cii antisemitismo, figuria­
moci su una donna M 89 anni 
meravigliosa come Segre. Per­
ciò la sentenza Cucchi è stata 
una boccata d'ossigeno, anche 
perché ti si stringe il cuore a ve­
dere i genitori di ilaria, cosi d ­
vili, cosi rispettosi, cosi poco 
prevaricatori, e ti chiedi per­
ché non tutta Italia è come lo­
ro. Quando veMla loro dignità 
capisci perché ilaria ha com­
battuto, da dove viene la sua 
forza. , 
Siamo solo al primo grado di 
gIudizIo a la gIustizia - coma 
dica lo stesso awocato FabIo 
Anselmo - la fanno la perso­
ne. PercIò la lotta non è IInlta_ 
Ma se anche questo proces­
so si fosse concluso con un 
nulla dllatto, tutti assoltI? 
Non mi avrebbe stupito, lo di­
cO con molta amarezz • . La vi­
cenda Cucchi, grarie ai suoi 
protagonisti, è un'eccezione 
di '1uesto Paese, e questo è an- . 
che il più bel complimento 
che si può [;lre-alla famiglia di 
Stefano . 
Con questa sentenz.a sente 
di avar raggiunto 11 suo sco­
po? Non era forse questo il fi­
ne dal fllm: smuovere le co­
scienze e "oliare" Il corso del­
la giustizia? 
Certo, ma non solo: come av­
viene a voi giornalisti, abbia­
mo scelto un soggetto che toc­
cava le nostre corde e contem­
poraneamente volevamo fare 
un film che mettesse lo zampi· 
no in una questione tabù. E il 
fatto che ungruppo di persone 

Il regista del film 
.. Sulla mia pelle»: 
ccII coraggio 
fa bene al cinema 
Italiano» 

abbia avuto il coraggio di fare 
il contrario di ciò che si fa abi­
tualmente -il film dopo la con­
clusione giudÌziatia - credo sia 
una buona cosa per il cinema 
italiano. 
Durante lo realizzazione del 
film le è capitato di cambiare 
Idea riguardo alla storia di 
Stefano? 
Cuardi io non sono ideologico, 
sono molto empi.rico. sono co­
me San Tommaso, e lo dico da 
cattolico credente. Non avevo 
convìnzioni preconcette:-scar­
t.bellando i verbali piano pia­
nO ci siamo farti un'idea di co-­
sa era accaduto. Tanto è vero 
dle il film non è stato smenti- ' 
to da questa sentenza, anU. 
Farli un aequel seguendo Il 
processo sul depistaggio che 
si aprirli Il 1 CI dicembre? 
No, assolutamente no. Ho altri 
progetti ora: mi piacerebbe 
tanto fare un film su U1la don­
na itallrsiriana giornallsta Raì, 
Susan O.bbous, che venne ra­
pita in Siria nel 2013 d.U'Isis 
insieme ad altri colleghi e poi 
rilasciata dopo Meci giorni . 
.Sulla mia pelle. ha commos­
so e continua a commuovere, 
è ancora vIsibile su Netfllx, 
qualche mese fa è stato pro­
Iettato al Parlamento euro­
peo ed è entrato anche In 
qualChe sala francese. Quale 
feedback dall'estero? 
Ho ricevuto messaggi un po' 
da tutto il mondo, compreso 
dall'Islanda e dalla Norvegia. 
Qualche giorno fa addirittura 
Wla ragazza cilena che aveva 
visto il film mi ha contatt:.1to 
su Facebook invJandomi un vi­
deo delle vJoleJl2e della polizia 
del suo Paese e ci ha dtiesto 
aiuto. Terribile ... 

CORTE DI RENNESANNULLA IL MANDATO D'ARRESTO EUROPEO 

Attentato al giornalista De Michele 
Legami tra imprese e clan indagati 

intimidatori che ho denuncia­
to sono stati 7 negli ultimi me­
. ~r. Sto realizzando dclle inchie­
ste su collegamenti tra impren­
ditoria ,e camorra tra i comuni 
M Orta di Atclla e Succivo, non 
è esduso che siano mes~aggi 
della criminalità locale. La ma, 
gistratura sta indagando. Pre­
fettura, pm e forze dell'ordi­
ne non mi hanno mai abbandlr 
natOt. E ancora: ,Sono preoccu­
pato per me e per la mia fami­
glia. Poi, è inutile dirlo, conti­
nuerò a fare il cronista sempre 
Senza condizionamenti>. Soli- . 
darietà è stata espressa 4all'0r­
dine dei giomalisti, dalla Fede­
razione nazionale della stam­
pa, dal sindacato campano di 
categoria Sugc e dall'Unione 
cronisti della Campania: .È un 
episodio M una gravità inaudi­
ta in una zona ad altissima den­
sità criminale. Solo nel caserta­
no sono ben quattro i giornall­
sti sotto scortai; A. Po. 

G8 Genova, Vincenzo Vecchi è libero 

III Una raffica di colpi di pistlr 
la esplosi ad altezza d'uomo 
contro Mario De Michele, diret­
tore del sito casertano Campll­
nin Notizie, mentre era a bordo 
della sua auto: il tentato omìci­
dio è avvenuto giovedl pomerig­
gio a Gricignano di Aversa, nei 
pIfssidi un'area oggetto di spe­
culazione edilizia vicino la base 
Nato. A sparare due uomini a 
bordo di una vettura: i primi 
due colpi hanno raggiunto il pa­
rabrezza attraversando l'abita­
colo, a pochi centimetri dal 
giomallsta. De Michele, che era 
al volante, ha avuto la freddez­
za di scappare, gli aggressori 
hanno esploso altri tre o quat­
tro colpi che hanno distrutto il 
lunotto posteriore .• Solo il caso 

ha futto si che ne uscisse illeso. , 
si leggeva ieri sul sito d'infor­
mazione. Lunedl scorso il gior­
nalista aveva denunciato U1l al­
tro episodio avvenuto tra 
Sant'Arpino e Succivo. Ancora 
due uomini a bordo di un motlr 
cido, coperti dal casco integra­
le, l'hanno costretto a fermasi: 
mente lino di loro con una maz.­
za colpiva ripetutamente la car­
rozzeria dell'auto, l'altro lo Clr 
stringeva a scendere e lo schiaf­
feggiava gridando ' per colpa 
tua il consiglio comunale di Or­
ta è stato sciolto. Ci hai inguaia­
to. Ora smettlla di scrivere sul 
campo sportivo di Succivo •. 

De Michele ieri è stato ascol­
tatoin procura a Napoli.lnsera­
ta· ha commentato: .Cli episodi 

GIANSANDRO MERLI 

Il La giustizia italiana ha men­
tito e sono state commesse del­
le irregolarità nel caso di Vin­
cenzo Vecchi, uno dei dieci ma­
iilfestanti condannati a pene se­
verissime per il G8 di Genova. 
Per questo il tribunale di Ren­
nes ha annullato ieri il manda­
to d'arresto europeo e ha ordi­
nato la scal'cerazione dell'm>­
mo. Vecchi era stato arrestato 
1'8 agosto scorso a Rocheforten 
Terre, nella regione dclla Breta­
gna, dalla polizia francese su ri­
chiesta italiana. n Servizio perii 
contrasto dell'estremÌ.smo e del 
terrorismo interno e la Digos di 
Milano lo avevano individuato 
dopo un. lunghissima (e costo­
sissima) indagine. L'uomo era ri-

parato in Francia per sottrarsi 
alla condanna a 12 anni e mez­
zo confermata in terzo grado il 
13 luglio 2012. 
KC'IRANO DUIi MANDATI di arresto 
contro il signor Vecchi - spiega 
Catherine Glon, awocata della 
difesa - 11 primo per una manife­
stazione anti-fascista del 2006 a 
Milano. L'altro per i fatti di Ce­
nova del 2001. Nel primo caso 
la corte ha giudicato senz.O og­
getto la richiesta delle autorità 
italiane, che non banno comu­
nicato che il nostro assistito ave­
va già scontato la sua condan­
na. Nel secondo caso sono state 
riscontrate irregolarità proce­
durall., In pratica, le autolità 
italiane hanno mentito per ag­
grava.re la posizione dell'uomo, 
mentre il procuratore generale 

francese non ha rispettato l'ob­
bligo di comunicare tutte le fasi 
del procedimento all'awocato 
che Vecchi aveva nominato in 
Italia. Si è cosi configurata una 
«violazione dei diritti delia Me­
Sa> dle ha portato all'amlulla­
mento del mandato d'arresto. 
IL PROCURATORI QENIiRALIi ha 
annunciato l'intenzione di ri­
correre in Cassazione contro la 
decisione. Ha cinque giorni di 
tempo per farlo. Vecchi intanto 
ha lasciato il Carcere di Ve-
1in-IH:oquet intorno alle 3 di 
ieri pomeriggio, atteso dal comi­
tato di sostegno che in questi 
tre mesi non ha mai smesso di 
lottare per la sua libertà, mobili­
tando la comunità locale e fa­
cendo schierare personaggi del 
mondo della cultura e politici. 


